
Variazione del territorio nella tappa 2: Marino-Artena 
 

 
Il taglio degli alberi tra il punto 30 e il 
33 ha modificato molto il paesaggio e 
il territorio. Si è passati da un bosco di 
alberi ad alto fusto con sterrati larghi e 
ben evidenti a un territorio 
caratterizzato da giovani cespugli e 
vegetazione bassa che hanno invaso 
buona parte degli sterrati riducendoli a 
stretti sentieri.  

 
Il percorso non è modificato e chi ha la 
traccia gps non avrà problemi, ma a 
chi viaggia senza “ausili tecnologici” 
dovrebbe prestare molta attenzione ai 
segni che sono stati messi a giugno dai 
Custodi della Via. Abbiamo cercato di 
mettere l’Ichthus bene in evidenza, sperando di non patire manomissioni da parte di altre persone, 
come a volte accade. 

 

 
Punto 30 

 
Il tratto non è molto lungo e con dislivelli limitati, quindi con un po’ di attenzione non dovrebbe 
essere difficile trovare comunque la strada. 
Si segnala altresì che i nuovi proprietari della Casa dei Guardiani (punto 30) ne hanno 
modificato il nome come si legge dalla targa sul portale. 
 
 
Si segnala anche la folta crescita del sottobosco tra il punto 44 e il punto 45. Senza il gps 
potrebbe essere non facile vedere il sentiero. Senza allungare troppo si può comunque restare 
sulla strada sterrata che da Casale Sarazzano arriva al punto 45. 
  


